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Come è cambiata a Firenze la «qualità della vita» 

Dopo tanti anni la città 
respira aria di risveglio 

Mille definizioni per una realtà urbana: tollerante e rissosa, accogliente e diffidente 
Fabbriche e botteghe, giovani con il sacco a pelo, migliaia di anziani - Il «dopo '75» 

Quante vite ha Firenze? 
Città, dei palazzi e della 
cultura, del turismo e del 
negozi; città operosa delle 
fabbriche e delle botteghe 
artigiane, perfino, in alcu-
ne parti più periferiche, 
degli orti e delle case colo­
niche. Città di giovani, i 
suoi e quelli che frequen* 
tano l'Università, che ar­
rivano con il sacco a pelo 
per una vacanza e affol­
lano gli spettacoli, i tea­
tri, i concerti. Di quelli che 
alimentano il triste mer­
cato di piazza S. Spirito. 
Ma anche città di vecchi, 
oltre centomila, spesso so­
li, emarginati, alle prese 
con pensioni di fame. 

Quante anime ha Firen­
ze? La sua vita di giorno, 
nelle piazze del centro, nel­
le strade di periferia, quel­
la notturna dei cinema, dei 
locali o dei quartieri dor-
mitorio. Citta bottegaia, 
chiusa intorno agli inte­
ressi particolari e corpora­
tivi, incapace di vedere al 
di là del proprio naso, e 
città aperta al mondo, di­
sponibile a offrirsi per o-
gni battaglia di pace e di 
amicizia tra i popoli. Tol­
lerante e rissosa, accoglien­
te e diffidente. Quante vi­
te ha Firenze? 

Chi ci vìve, o ci viene, 
oggi, non. può che rispon­
dere: «E* una città viva». 
Semplice, ma non «sempli­
cistica ». Ha la natura del 
gatto, si fa carezzare quan­
do ne ha voglia, non esita 
a mostrare gli artigli, ha il 
pelo morbido, ma il con­
tropelo è pericoloso. Indi­
pendente fino all'individua­
lismo, scattante e aggressi­
va quando è il momento. 
Come il gatto ha nove vite, 
e quel tanto di enigmatico 
che fa venir voglia di sca­
vare più a fondo, di sve­
larne i segreti. 

E' viva. Con tutti 1 pregi 
e i difetti che il ritmico 
pulsare della vita di ogni 
giorno comporta, problemi, 
contraddizioni, battaglie, 
vittorie e sconfitte. Firen­
ze è piazza Duomo e No-
voli, Isolotto e Gavinana. 
Arno e Terzolle. 

Diamo una mano alla 
« signora Firenze » e chie­
diamo: a Come sta? ». A-
spettando la sua risposta, 
che non sarà certo univo­
ca. guardiamola in faccia, 
come si fa per un amico 
ritrovato dopo tanti anni 
di separazione. Un amico 
di nobili ascendenti, che 
tiene ancora appesi a casa 
sua i ritratti di antenati 
famosi. La sua storia è 
contrastata. Fasto e deca­
denza hanno scandito il 
suo tempo per secoli. Neil" 
epoca vicina alla nostra 
memoria, la guerra, l'in­
surrezione, la ricostruzione, 
il tempo dei grandi sinda­
ci, Fabiani, La Pira, l'a­
pertura, la speranza. Poi 
altre crisi, «naturali» e 
politiche. 

Negli anni *60 la città 
macina la vita ma il suo 
centro di governo. Palaz­
zo Vecchio, è in preda ali* 
incapacità di prendervi par­
te in modo costruttivo. I ri­
tratti degli antenati sono 
impassibili come mummie, 
buone solo per dar lustro a 
una casata caduta in di­
sgrazia. Ma da qualche tem­
po a questa parte il vento 
della modernità ha portato 
qualche cambiamento. L'a­
mico nobile si muove con 
più disinvoltura; è riuscito 
a ritrovare il gusto della 
vita, ~.ion rinnega il pas­
sato ma qualche volta «ve­
ste casual», ama la musi­

ca classica e non disdegna 
il concerto pop, si prende 
cura di piazza Duomo e 
delle «case minime», pen­
sa al turismo e alle indu­
strie. Non si sente più so-
lo, ma in compagnia di una 
realtà collegata con le altre 
città e i centri della pro­
vincia e della regione. Par­
la e ascolta il mondo. E' 
capace di affrontare i pro­
blemi e di prendere atto 
dei propri limiti. 

Deve essere successo 
qualcosa. 

Proviamo quindi a vede­
re seriamente come sta Fi­
renze ,e come si sta a Fi­
renze, scendendo per stra­
da, dappertutto, parlando 
con la gente, raccogliendo 
problemi e richieste, giù-, 
dizi positivi e critici. 

A tutti ,e non solo agli 
eterni corrispondenti della 
Nazione. Hanno due pagine 
al giorno a disposizione per 
esprimere il loro parere e 
ormai ce lo hanno ripetuto 
fino alla nausea. E' la fa­
mosa storia della « cera » 
della città. Da cinque an­
ni a questa parte, esatta­

mente dal 15 giugno 1975, 
data in cui l'elettorato ha 
riportato le sinistre a Pa­
lazzo Vecchio, sarebbe a 
loro parere irrimediabil­
mente « cattiva », senza al­
cuna attenuante. Tutto il 
buono, tutto il meglio, tut­
to il « dolce » sarebbe av­
venuto prima della «cala­
ta ». 

Queste voci, amplificate 
dal foglio cittadino, sono 
gli ultimi testimoni di un 
passato moribondo. Rim­
piangono il « tempo che fu » 
serza rendersi conto che 
intorno tutto è rapidamen­
te. tumultuosamente cam­
biato. anche i termini di 
paragone, anche i punti di 
riferimento che potevano 
valere una volta. La Na­
zione guarda indietro e non 
ha nemmeno la capacità 
mentale di una visione sto­
rica e critica degli eventi. 

Certo qualcosa di strut­
turale ha protetto Firenze 
anche negli anni precedenti 
alla fatidica data, da uno 
sviluppo irrimediabilmente 
distorto: la sua natura di 
città medio-grande l'ha tal­

volta messa al riparo dalle 
punte più aguzze dei pro­
blemi che hanno travaglia­
to in questo dopoguerra le 
metropoli italiane. Il capo­
luogo toscano si può cono­
scere e « capire » tutto con 
uno sguardo, fisicamente si 
può attraversare in pochi 
minuti. Questa dimensione 
umana è stata ed è un fat­
tore importante, che molti 
vanno riscoprendo, a patto 
che non significhi blocco, 
isolamento, a patto che non 
serva come alibi per chiu­
dere gli occhi di fronte a 
quello che accade oltre le 
mura e impedire tino svi­
luppo armonico e Integrato 
di tutte le potenzialità del­
l'area metropolitanr. 

Non vale quindi il prin­
cipio zdei «pochi ma buo­
ni ». al contrario quello del­
l'utilizzo equilibrato di tutte 
le risorse, che è stato mes­
so al centro del « Progetto 
Firenze ». l'impegno pro­
grammatico che la giunta 
di sinistra ha voluto pre­
mettere alla sua attività 
amministrativa. La dimen­
sione da «città ideale» dei 

tempi moderni ha offerto 
all'attuale governo di Pa-
la7zo Vecchio una carta 
importante del mazzo (e il 
discorso vale anche per 
tutte le amministrazioni 
che si sono succedute ne­
gli anni immediatamente 
precedenti al '75 e che non 
hanno saputo giocarla). 

Questo elemento struttu­
rale non sarebbe però sta­
to sufficiente a impedire 
il crollo se proprio negli 
anni della crisi non aves­
sero fatto sentire il loro 
peso il « fattore umano », 
la forza e la determinazio­
ne con cui i cittadini orga­
nizzati e le forze democra­
tiche hanno saputo reagire 
alla disgregazione politica 
ed economica, portando in-
fine le sinistre al governo 
della città, dando loro il 
modo per riparare i guasti 
ed avviare una profonda 
azione di rinnovamento. 

Nelle prossime « puntate » 
metteremo a fuoco, pro­
blema per problema, tutti 
gli atti, i processi, le rea­
lizzazioni che hanno cam-

Operai alla uscita del Nuovo Pignori* Giovani al concorto di Dalla-De Gregorl 

biato in questi cinque anni 
a Firenze la qualità della 
vita. «Bella forza — dico­
no in questi giorni di cam­
pagna elettorale i rappre­
sentanti della DC, contrad­
dicendo le loro affermazio­
ni sulla famosa "cera" — 
è facile fare le cose quando 
si dispone di molti soldi» 
e si riferiscono alle miglio­
rate condizioni della fi­
nanza locale. Ma gran par­
te del merito per questi 
passi avanti a livello nazio­
nale va proprio alla si­
nistra, che ha condotto su 
questo tema una battaglia 
decennale per sconfiggere le 
posizioni centralistlche e 
contro - riformatrici dello 
scudo crociato. 

Ma sìa pure: i soldi ci so­
no stati, anche in quantità 
sufficiente. Non sono caduti 
dal cielo, sono stati cercati 
e trovati, sono stati spesi 
grazie alla capacità di pro­
grammazione e ammini­
strati con una limpidezza 
mai vista prima, anche 
all'epoca delle « vacche 
magre », quando imperver­
sava disordine e cliente­
lismo. A sentir qualcuno 
sembrerebbe che in questi 
cinque anni la giunta abbia 
camminato sul velluto Ma 
è stato « velluto », proprio 
in questi cinque anni, la 
crisi economica, l'Inflazione 
galoppante, la disperata sa­
lita della curva della disoc­
cupazione, di quella giova­
nile in primo luogo, del 
drammatico problema della 
casa? E' stato «velluto» lo 
attacco del terrorismo che 
anche a Firenze ha lascia­
to i suol segni? E' stato 
poi cosi facile tradurre in 
realtà 11 decentramento dei 
poteri dallo Stato alle Re­
gioni e agli Enti locali in 
mancanza di strutture orga­
nizzative e quasi sempre 
anche finanziarie? O rispon­
dere alla necessità di ap­
plicare la legge sul lavoro 
giovanile, quella sull'inter­
ruzione della gravidanza, di 
realizzare la ristrutturazio­
ne dei servizi sanitari, so­
ciali, scolastici? 

E* aumentata la richiesta 
di partecipazione da parte 
dei cittadini alle scelte am­
ministrative, è cambiato il 
tipo, la qualità della do­
manda di servizi, di . cul­
tura, di vita, insomma. No. 
non è stato affatto facile 
affrontare tutto questo né, 
tantomeno, lo si è fatto 
senza limiti e contraddizio­
ni. Eppure si è andati avan­
ti, Firenze ha rimesso in 
moto energie e potenzialità 
fino ad ora latenti, la « qua­
lità della vita» è effetti­
vamente migliorata. Lo di­
ciamo senza presunzione.di 
essere interpreti di une in­
tera città. Osiamo farlo pro­
prio in un momento in cui 
più accesa -si fa la pole­
mica, e c'è chi parla di Fi­
renze come schiacciata dal­
la marea turistica, di «cat­
tiva cera» di «grigiore» e 
via dicendo, e mescola elu­
cubrazioni su «afflussi» e 
« riflussi » con impagabile 
disinvoltura. 

Nei prossimi giorni non 
proporremo alla gente (in 
campagna elettorale si po­
trebbe anche fare) la do­
manda di un noto giorna­
lista: «Prima si stava me­
glio o peggio?». Chiedere­
mo semplicemente: «Come 
si sta ora a Firenze?». Il 
paragone verrà da se. E 
tenteremo, attraverso le ri­
sposte, di disegnare il volto 
vero, o almeno il più somi­
gliante possibile, della città. 

Susanna Crossati 

Nel chiostro di Santa Croce una mostra su Osca r Niemeyer 

A Firenze l'architetto di Brasilia 
r 

L'esposizione viene inaugurata oggi - Plastici, pannelli, filmati e diapositive su una delle personalità più com­
plesse dell'architettura moderna - Un ampio catalogo con un interessante saggio del maestro brasiliano 
J palazzi aerodinamici di 

Brasilia, la moschea di Alge­
ri, la sede della Mondadori a 
Segrate e quella del PCF a 
Parigi: sono alcune delle 
principali realizzazioni del' 
Varchitetto brasiliano Oscar 
Niemeyer, una delle persona­
lità di maggior rilievo nel 
campo dell'urbanistica con­
temporanea. 

A lui il Comune di Firenze 
dedica una ampia mostra che 
si apre oggi nello splendido 
scenario del Chiostro di San­
ta Croce. Una sorta di in­
contro tra le dimensioni ar­
moniose del Rinascimento e 
quelle spaziose e futuristiche 
deWarchitettura del ventesi­
mo secolo che già di per si 
rappresenta una mostra nella 
mostra, una occasione in più 
per visitare Vesposizione, 

Dopo le mostre su Wright, 
Le Corbusier e Aalto, Firenze 
torna così ad ospitare un e-
sponente di grande rilievo 
deWarchitettura. 

Nato nel 1907 a Rio de Ja­
neiro e formatosi alla scuola 
di Lucio Costa e sotto l'in­
fluenza di Le Corbusier, 
Niemeyer, già intorno al 1940, 
con la realizzazione degli edi­
fici intorno al lago Pampulha 
ti afferma come uno dei rea­

lizzatori più originali, fuori 
da ogni dogmatismo raziona­
lista. 

Il suo « fiore aWocchieUo* 
resta Brasilia, la capitale dello 
stato sud-americano accom­
pagnato poi da successive 
realizzazioni m tutto U mon­
do. La mostra fiorentina ri­
percorre appunto il cammino 
realizzativo di Niemeyer at­
traverso una sene di modelli, 
pannelli, di diapositive e fil­
mati cne ci forniscono una 
idea esauriente sull'opera e 
la figura complessa déWar­
chitetto brasiliano. 

« L'esposizione — come ha 
detto Tassessore alla cultura 
Franco Camarlinghi, presen­
tando ieri la mostra — ha 
dunque fi significato di atte­
stare, con la presentazione 
delTopera di uno dei più di­
scussi protagonisti del Mo­
vimento Moderno e deWar­
chitettura di questo scolio 
di secolo, rinteresse per le 
problematiche che da tale 
esperienza emergono e, con 
esso, Tesigenza di una veri­
fica suW attualità di un dibat­
tito più generale sullo stato 
presente deWarchitettura*. 

L'allestimento della mostra 
è curdo daWarchitetto Mas­

simo Gennari. Il catalogo è 
stato realizzato dall'istituto 
di Storia deWArchitettura e 
di Restauro deWUniversità di 
Firenze, dalla cattedra di 
Tecnologia deVC'Architettura 
deWUniversità di Firenze e 
dalla Cattedra di Storia del-
TArchitettura e deirUrbani-
stica deWUniversità di Pado­
va. Sono presenti articoli e 
saggi storico-critici di Fabri­
zio Brunetti, Pier Angelo Ce-
tica. Massimo Gennari e Lio­
nello Puppi. Nel catalogo è 
compreso anche un interes­
sante intervento dello stesso 
Niemeyer. 

« Dal punto di vista sociale 
— scrive Niemeyer — è da 
lamentarsi che Tarchitettura 
sia discriminatoria nel mon­
do ingiusto in cui viviamo. 
Non si tratta di un problema 
di architettura e nemmeno 
della sua forma. Si tratta di 
un problema sociale in cui 
Tarchitettura non può inter­
venire, poiché di esso è una 
semplice risultante. F chiaro 
che solo a cambiamento del­
la società le garantirà il con­
tenuto umano desiderato e 
che, non i sul tavolo da di­
segno. ma nella lotta politica 
che Tarchitetto lo potrà rea­
lizzare # partecipare». 

Più che positivo il bilancio consuntivo 

Lo <Fiorentinagas 
guadagna e investe 

Oltre 335 milioni saranno divisi fra i soci - Accanto­
nati 2 miliardi e mezzo per finanziare gli investimenti 

Se la Centrale del Latte ha chiuso in pareggio, la Florentinagas è andata ancora più 
tn là, presentando un bilancio in attivo: I tre azionisti della società (Comune di Firenze, 
lialgas e Snam) si divideranno un utile netto di 335.551.018 lire. Ma c'è di più: l'Azienda 
ha accantonato ben 2 miliardi e 546 milioni e si trova, quindi, nelle condizioni di poter 
autofinanziare per il 90 oer cento il programma di investimenti approvato dall'Assemblea 
dei soci l'8 gennaio scorso. Un bel risultato, non c'è che dire. Ieri mattina, il presidente 
dell'Azienda, Orazio Barbie­
ri, presentando alla stampa 
le cifre dell'esercizio finan­
ziario e i risultati conseguiti 
complessivamente dalla Fio-
rentinagas negli ultimi anni, 
apparirà visibilmente soddi­
sfatto. L'Azienda è in conti­
nua espansione, i rapporti 
con i dipendenti sono buoni, 
gli utenti sono soddisfatti del 
servizio. 

Gli elementi che hanno con­
tribuito essenzialmente al 
successo gestionale della Fio-
rentinagas sono due: 

1) l'azienda, grazie anche 
a un'intelligente campagna 
promozionale, ha raggiunto 
un rapporto quasi ottimale 
fra numero di utenti e con­
sumo pro-capite; 

2) la produttività ha rag­
giunto un buon livello e, con­
temporaneamente, il costo del 
lavoro ha subito lievi incre­
menti (35,41 lire al metro 
cubo, rispetto alle 32.96 del 
1974), anche se l'Azienda ha 
dovuto far fronte ai nuovi 
aumenti contrattuali. 

Si deve, inoltre, aggiunge­
re che dal 1978 in poi le 
tariffe non sono aumentate 
per crescita dei costi di di­
stribuzione, bensì soltanto per 
gli aumenti della materia pri­
ma, periodicamente decretati 
dal CIP. 

Il gas venduto nel 1979 è 
stato di 134,7 milioni di me­
tri cubi, con un incremento 

-del 3.50 per cento rispetto 
al 1978, ed il consumo spe­
cifico di gas (media annua 
per utente) è passato da 905 
a 916 metri cubi. I consumi 
sono aumentati soprattutto 
per il crescente utilizzo del 
gas per riscaldamento e per 
gli scaldabagni (la campa­
gna e acqua calda » è stata 
apprezzata dalia popolazio­
ne). Per il futuro, le previ­
sioni sono cautamente ottimi­
stiche, anche se il 1979 è 
stato contrassegnato da forfi 
tensioni politiche ed economi­
che internazionali, legate al 
settore energetico. 

Fino ad oggi, la Fiorentl-
nagas è riuscita a far fronte 
alle esigenze, garantendo, an­
che nei momenti più diffici­
li, il gas agli utenti e assi­
curandosi forniture che po­
tranno soddisfare, in un pe­
riodo a medio termine, tutte 
le esigenze dell'hinterland fio­
rentino. Ultimamente, la So­
cietà, sìa pure con prudente 
dinamismo, sta cercando di 
venire incontro alle esigenze 
di altri comuni: Vaglia, Fie­
sole, frazioni dei comuni di 
Iropruneta, Bagno a Ripoli, 
Rignano, Pontassieve e Pela­
go. Proprio nei giorni scorsi 
i Consigli comunali di Rigna­
no sull'Arno e di Rufina han­
no deliberato di conferire al­
ia Fiorentinagas l'incarico 
per un progetto di adduzione 
del metano nei rispettivi 
paesi. 

Alle 15 con Rodotà, Spagnoli e Boato 

Incontro sul terrorismo 
oggi a Scienze Politiche 
Alle ore 21 Rodotà parteciperà ad un'altra iniziativa 
con Gianluca Cerrina nei locali del circolo Vie Nuove 

« Diritti civili e lotta al ter­
rorismo » sono le tematiche al 
centro di un pubblico dibat­
tito organizzato dalla federa­
zione Giovanile _ Comunista 
per oggi alle ore 15,30 nell' 
aula 1 della Facoltà di Scien­
ze politiche. Al dibattito par­
teciperanno l'onorevole Ste­
fano Rodotà, candidato indi­
pendente nelle liste del PCI, 
Ugo Spagnoli vice presidente 
del gruppo comunista alla Ca­
mera e Marco Boato deputa­
to radicale alla Camera. 

Sempre oggi, alle ore 21, 
Stefano Rodotà e il compagno 
Gianluca Cerrina, deputato 
del PCI, parteciperanno ad 
una manifestazione pubblica 

su «Lo sviluppo della demo­
crazia quale garanzia contro 
il terrorismo », organizzata 
dalle sezioni del PCI del 
quartiere 2, nei locali del Cir­
colo Vie Nuove, nel viale 
Giannotti. 

Il PCI nell'organizzare que 
ste iniziative intende stimo­
lare elementi di ulteriore ri­
flessione sul terrorismo con 
lo scopo di tenere vivo il di­
battito sulla natura del fe­
nomeno, sui suoi effetti ne­
fasti per la democrazia nel 
nostro paese, sui suoi obietti­
vi delittuosi, tali da indurre 
l'aggregazione di pericolosi 
blocchi di forze moderate e 
reazionarie. 

Raccolta 
di firme 
per la 

riforma 
dell'INPS 

La raccolta, di firme orga­
nizzata dal PCI per chiedere 
un migliore funzionamento 
dell'Istituto di Previdenza So­
ciale è già in moto. I nomi 
in calce alla petizione popo­
lare perchè vengano adottate 
misure urgenti per II rapido 
pagamento delle pensioni so­
no già tanti. 

Il 22 maggio una delegazio­
ne di pensionati le porterà 
in un'assemblea di pensionati 
che sarà conclusa dal com­
pagno Enrico Berlinguer. Poi 
le firme saranno portate al 
governo. Intanto è stata fis­
sata per martedì alle 15 in 
Federazione la riunione dei 
compagni anziani delle sezio­
ni della città e della Provin­
cia per organizzare le inizia­
tive da prendersi su questi 
problemi. Entro quella data. 
la petizione dovrà essere fir­
mata dal maggior numero di 
persone e consegnata in Fe­
derazione. 

Assemblee 
del PCI 

sulla 
campagna 
elettorale 

Martedì alle 21, convocate 
dal comitato Cittadino del 
PCI, si terranno le assemblee 
di sezione della città per la 
valutazione dell'andamento 
della campagna elettorale. 
Alle assemblee parteciperan­
no compagni del Comitato 
cittadino e candidati nelle li­
ste del Comune, Provincia e 
Regione. 

Intanto si susseguono nu­
merose le Iniziative elettorali 
organizzate dalle sezioni, per 
stasera alle 21 nei locali del 
quartiere 14, si terrà un in­
contro con la cittadinaza, nel 
corso del quale saranno pre­
sentate la lista, il program­
ma e il ruolo svolto dal que­
stionario diffuso dai comu­
nisti. Sempre oggi alle 21,15 
una manifestazione analoga 
si terrà in piazza dell'Isolot­
to, alla quale parteciperanno 
i compagni Gianfranco Bar-
tolini. Fernado Cubattoli Ezio 
Barbieri e Patrizia Fallarli. 

Rinvenuti ordigni incendiari 
Ordigni incendiari rinve­

nuti ieri notte in via dell'Oli­
vo, nel rione di Santa Croce. 
Una pattuglia della volante, 
nel corso di un servizio di 
vigilanza ha scoperto una bor­
sa contenente 15 bottiglie in­
cendiarie; altre 8 sono state 
trovate a bordo di un'auto, 
una «500» targata Firenze 
296014, risultata rubata. Gli 
ordigni sono stati probabil­
mente abbandonati poco do­
po il fallito comizio dell'ono­
revole Almirante tenuto in 

piazza della Signoria da uno 
sparuto gruppetto di ascolta­
tori. Alle Logge degli Uffizi 
è stato invece rinvenuto un 
mangianastri collegato con 
una sveglia. Il congegno 
avrebbe dovuto funzionare al­
le 21,30, ora d'inizio del co­
mizio di Almirante ma qual­
cosa non ha funzionato. Sul 
nastro era stato inciso un 
breve messaggio di protesta 
contro la concessione della 
piazza Signoria al capo del 
MSI. 

PICCOLA CRONACA1 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza S. Giovanni 20r, Via 

Ginori 50r, V. della Scala 49r, 
P.zza Dalmazia 24r, V. G.P. 
Orsini 27r, V. di Brozzi 282/a 
e 282/b, V. Stamina 41r, Int. 
Staz. 8.M. Novella, P.zza Iso­
lotto 5r, VJe Calatafimi 6r, 
V. G.P. Orsini I07r, Borgo-
gnissanti 40r, P.zza delle Cu­
re 2r, V. Senese 206r, VJe 
Guidoni 89r, V. Calzaiuoli 7r. 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

Questa sera alle ore 21, 
presso la Biblioteca comu­
nale di Rufina, assemblea su 
« Condizioni e prospettive 
per il metano a Rufina. Il­
lustrazione del progetto di 
massima ». Introdurrà Ora­
zio Barbieri, presidente del­
ia Fiorentlngas. 
ESPERIENZE D I SCUOLA 

Il Consiglio di Quartiere 
n. 6 ha organizzato un con­
vegno: «Le esperienze di 
scuola fuori della scuola» 
che infedera questa sera alle 
20,30 e si concluderà domani. 
I lavori si terranno presso 
la scuola elementare « La Ca­
valla» a Peretola. 
LIBRI E AUTORI 

Alle ore 21,15. presso la Bi­
blioteca Comunale Centrale, 
via & Egidio, per il ciclo « Li­
bri e autori» sarà presenta­
to il volume «La villa del 
Poggio Imperiale» di Capec­
chi, Lepore e Saladino. Par­
tecipano Paole Baracchi, Gu­
glielmo Maetske • Enrico 
Paribani 

MOSTRA DI GRATTON 
Alle 18£Q .di oggi, presen­

tato dalla rivista «Pan-Ar­
te», presso la galleria « n 
Gabbiano », via Ghibellina 
n. 78r, sarà presentata la pit­
tura dell'ex calciatore della 
nazionale Guido Gratton. Al­
la vernice saranno presenti 
1 giocatori della Fiorentina 
accompagnati dall'allenatore 
Carost 
SPORT E PUBBLICITÀ* 

Per iniziativa della delega­
zione Toscana-Umbria della 
T P (Associazione Italiana 
Tecnici Pubblicitari) presso 
i locali del Consorzio Chian­
ti Putto — Lungarno Corsi-" 
ni — (ore 17,30) si svolgerà 
una tavola rotonda su «Sport 
come mezzo pubblicitario ». 
Nel corso della riunione sa­

rà presentato, da Ad sport 
il filmato «Tm campionato 
per uno sponsor». 
UISP ANNI SO 

Presso il Centro Sociale 
Coop di Empoli, stasera alle 
2L30 si terrà la conferenza 
di organizzazione di zona 
deDTJlSP. Tema dei lavori 
«LTJISP degli anni 80: pro­
grammi e prospettive». L'in­
troduzione sarà tenuta da 
Fabrizio Fioravanti I lavori 
saranno conclusi da Loren­
zo BanL 
GENITORI DEMOCRATICI 

Il prossimo 23 maggio, alle 
21,15. presso il Palazzo Me­
dici Riccardi si svolgerà un 
dibattito-incontro su « I geni­
tori sono democratici anche 
in famiglia? ». Parteciperà il 

In sciopero i lavoratori 
del Palazzo dei Congressi 

Oggi scioperano per £4 ore ogni turno i lavoratori de) 
Palazzo dei Congressi. Lo ha deciso la segreteria provinciale 
della Funzione Pubblica CGIL unitamente alla struttura a-
ziendale del palazzo dei Congressi e all'assemblea dei lavo­
ratori iscritti alla CGIL. La decisione deriva dalla mancata 
attuazione dell'accordo per ^ b c a r e il contratto degli Enti 
locali ai lavr-rr.tw-i del palazzo dei Congressi partendo dalla 
«ituóAione giuridica posseduta dai lavoratori stessi nell'ultimo 
contratto, applicato. Inoltre, i lavoratori si riservano di ina­
sprire le forme di lotta qualora si perseveri in questo atteg­
giamento discriminatorio aei loro confronti, 

presidente del Tribunale del 
minorenni di Firenze. 
dottor Giampaolo MeuccL 
IL PCI E LO SPORT 

Lunedi 19, alle ere 2L pres­
so la Casa del Popolo di 
Ponte a Ema, organizzato 
dal PCI, si svolgerà un di­
battito su «Sport 80: l'impe­
gno dei Comuni, la parteci­
pazione alle Olimpiadi, Io 
scandalo del calcio ». Vi pren­
deranno parte Moreno Rog­
gi. ex giocatore della nazio­
nale, Luciano Bartoli, asses­
sore allo sport di Bagno a 
Ripoli. Lorenzo Riddi del 
gruppo nazionale sport del 
PCL Giancarlo Brundi, pre­
sidente della commissione 
sport del Quartiere n. 2 • 
Loris Ciullini de l'Unità. 
SOTTOSCRIZIONE 

n L maggio scorso è de­
ceduto a compagno Franco 
Volpi della sezione Cecchi. 
I compagni del Banco di Si-
cllia, dove lavorava il Volpi, 
nel darne l'annuncio e per 
ricordarne la figura a colo­
ro che lo conobbero e lo sti­
marono hanno sottoscritto 
55 mila lire per la campagna 
elettorale del PCI. 
MESE DELLO SPORT 

Proseguono con successo 
al quartiere n. 3 le manife­
stazioni del «5. mese della 
cultura e dello sport». Per 
questa sera (ore 21,30) il 
programma prevede un di­
battito sul tema: «L'uomo e 
la natura» organizzato dal-
l'Arci-Caccia e dalla Feder-
eaecia del Gallino. 
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